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Successo di una difficile lotta 

Nessun licenziamento 
ma 4 4 0 assunzioni 
nell'accordo Olivetti 
Concreta applicazione della programmazione settoriale 

TORINO — La lotta era partita sotto la 
minaccia incombente di 4.500 licenzia
menti. Si conclude con 440 nuove assun
zioni. L'annuncio di questo risultato sen
za precedenti in una vertenza per l'occu
pazione è stato dato ieri mattina dai dele
gati, che passavano di corsa per i re
parti e gli uffici dell'Olivetti. 

Nella loro scia sono scoppiate scene di 
entusiasmo: battimani, ovazioni, canti. 

Immediatamente si sono riunite grandi 
assemblee di lavoratori in tutte le sedi del
l'Olivetti, nel palazzo, negli uffici e nello 
stabilimento ICO di Ivrea, a Scarmagno, 
ad Agliè, per ascoltare dai sindacalisti 
le prime notizie sull'accordo raggiunto a 
Roma ieri mattina all'alba. Nella fabbri
ca di San Bernardo, avendo ormai esau
rito le ore contrattuali di assemblea re
tribuita, operai e tecnici hanno deciso di 
riunirsi facendo uno sciopero di un'ora, 
l'ultimo, riuscito al cento per cento come 
tutti quelli dei mesi scorsi. 

«Vertenza esemplare... importante e 
positivo risultato frutto della lotta di 
tutti i lavoratori del gruppo», ha scritto 
la FLM nazionale nel comunicato sul
l'accordo Olivetti. E non sono giudizi esa
gerati. L'aver scongiurato definitivamen
te il pericolo dei licenziamenti di massa 
è Infatti uno solo, e nemmeno il più 
importante, dei risultati conquistati con la 
lotta dai lavoratori Olivetti. 

Assai più importante è il « modo » in 
cui si eviteranno i licenziamenti. Non si 
terranno in piedi dei posti di lavoro inu
tili. Non si farà « assistenza » col denaro 
pubblico a lavoratori improduttivi. Al 
contrario, in un paese come U nostro, 
dove da anni importanti aziende attuano 
lo « sciopero degli investimenti », ridu
cono la base produttiva, preferiscono im
pegnarsi in iniziative finanziarie anziché 
industriali, per la prima volta c'è un 
grande gruppo come l'Olivetti che viene 
obbligato a fare una politica di sviluppo 
della ricerca, di nuove e qualificate pro
duzioni in settori di avanguardia come 
l'elettronica, l'informatica, la meccanica 
strumentale, l'automazione industriale, le 
telecomunicazioni. 

Ma non basta. Da due anni la legge 
675 ed i piani di settore, cioè gli stru
menti conquistati faticosamente in Parla
mento per avviare una programmazione 
pubblica dell'economia, venivano siste
maticamente sabotati dall'opposizione 
della Confindustria e dal colpevole disim
pegno del governo. Ora si registra una 
svolta di grande valore politico: con 
l'accordo Olivetti si apre la strada alla 
concreta applicazione della programma
zione settoriale. 

Nell'intesa (i cui dettagli saranno resi 
noti nei prossimi giorni) ci sono infatti pre
cise dichiarazioni di impegno del governo 

e dell'azienda. Verrà fatto finalmente un 
coordinamento della domanda pubblica di 
prodotti di informatica e relativi pro
grammi d*\ parte dello stato, enti locali, 
pubbliche amministrazioni. 

Saranno erogati entro il 1980 cento mi
liardi di lire a fondo perduto per ricerche 
finalizzate agli obiettivi dei piani. Sarà 
incentivata la formazione professionale 
dei lavoratori. 

Da parte sua l'Olivetti ha dichiarato 
esplicitamente di aderire agli obiettivi ed 
ai criteri della programmazione setto
riale, ivi compresi quelli del riequilibrio 
produttivo e occupazionale a favore del 
Mezzogiorno, del mantenimento dell'occu
pazione, dello sviluppo di una autonomia 
del nostro paese nel campo delle tecno
logie avanzate. 

Particolare importanza assume a que
sto proposito l'impegno dell'Olivetti a 
creare in Campania un centro di ricerca, 
che occuperà 40 ingegneri nuovi assunti, 
nel quale si svilupperanno studi sulla 
telematica, cioè sull'applicazione dell'in
formatica e della trasmissione di dati 
alle reti di telecomunicazioni. Nel Mez
zogiorno vi è pure l'impegno a qualifi
care sempre più lo stabilimento di Poz
zuoli nel campo dell'elettronica ed anche 
del « software ». Degli altri 400 nuovi as
sunti, anche in questo caso prevalente
mente ingegneri e tecnici, 200 serviranno 

a potenziare il settore ricerca e sviluppo 
ad Ivrea e gli altri 200 a migliorare la 
assistenza tecnica ai clienti nelle filiali 
(questo era uno dei punti deboli dell'Oli
vetti nei confronti dei concorrenti). 

Accanto all'assunzione di personale 
qualificato nelle nuove tecnologie, l'Oli
vetti aveva effettivamente una necessità 
(che gli stessi sindacati avevano respon
sabilmente riconosciuto già da alcuni an
ni) di riassorbire una eccedenza di ma
nodopera. Non era però una eccedenza 
generica, ma localizzata in certi settori 
Droduttivi invecchiati, in settori impiega
tizi ed amministrativi, soprattutto nel 
canavese. 
. Per il riassorbimento di tale eccedenza 

s{ useranno congiuntamente due stru
menti che il sindacato aveva indicato 
fin dall'inizio: la cassa integrazione con 
rientro garantito al lavoro ed i corsi di 
riqualificazione professionale. Saranno 
500 i dipendenti del canavese che dal 
prossimo 21 gennaio saranno messi tem
poraneamente in cassa integrazione spe
ciale e contemporaneamente frequente
ranno i corsi istituiti entro tre mesi con 
la collaborazione della Regione Piemonte, 
per rientrare poi in azienda man mano 
che saranno attivate le previste commes
se pubbliche. Altri lavoratori anziani 
(uomini sopra i 55 anni e donne sopra i 
50) potranno usufruire delle norme sul 

prepensionamento agevolato. 
Anche se estremamente positivo, l'ac

cordo contiene alcuni limiti, in partico
lare per lo stabilimento di Massa (mobili 
per ufficio) dove i lavoratori saranno 
messi a cassa integrazione a rotazione, 
(per gruppi di 250 alla volta) e per i pro
blemi insoluti della « divisione Italia » (il 
settore commerciale). 

Sarà nella fase di gestione dell'accor
do che tali limiti potranno essere supe
rati. La FLM intende muoversi subito su 
questo terreno, ed ha già convocato per 
il 2 gennaio ad Ivrea il coordinamento 
nazionale di gruppo. 

In quanto ai lavoratori Olivetti, sa
pranno certamente gestire l'accordo con 
la stessa intelligenza con cui hanno ge
stito quattro mesi di lotta, nel corso dei 
quali hanno realizzato un'unità senza 
precedenti tra operai, tecnici, impiegati. 
persino ingegneri, capi e dirigenti inter
medi. ed hanno saputo raccogliere at
torno a sé la solidarietà di intere città 
e popolazioni. 

m. e. 

Nella foto: un interno dello stabilimento 
della Olivetti di Ivrea. 

Ogni giorno si fa più allarmante la crisi chimica mentre s'affacciano oscure manovre 

» Domani sera occuperemo la Montefibre 
Si sono rotte le trattative a Pallanza — Il sindacato chiedeva il rientro in fabbrica dei lavora
tori sospesi — Rigida posizione dell'azienda che fa mancare le scorte di materia prima e soprat
tutto di nafta — Mobilitazione in tutti i complessi chimici piemontesi — Assemblea con Libertini 

Dal'nostro corrispondente 
PALLANZA - Lunghi urli di 
sirena hanno squarciato il si
lenzio ideila notte a Pallanza e 
nella zona: era U segnale che 
le trattative per la Montefibre 
si erano rotte, che l'accordo 
era nuovamente un'ipotesi lon
tana. Dopo un intero pomerig
gio e una serata di estenuanti 
trattative, verso le 23,30, veri
ficata la completa indisponi
bilità della società a prendere 
in considerazione le più che ra
gionevoli proposte dei lavora
tori, la sede dell'Unione indu
striali di Verbania è stata ab
bandonata. Atta mezzanotte, 
nella mensa € nailon» si è 
svolta un'assemblea con oltre 
1500 operai durante la quale 
sono stati divulgati i risultati 
negativi dell'ennesimo incon
tro. 

Vatmosfera era tesa, carica 
di tensione, dovuta anche alla 
rabbia per questo nuovo no del 
colosso chimico, ma soprattut
to per la lucida coscienza di 
dover continuare in una lotta 
che ha avuto un preciso mo
mento di avvio, ma di cui non 
si conosce la fine. 

All'incontro, i lavoratori e 
la Fulc erano andati con una 
posizione seria e responsabile 
per U riavvio della produzione 
in una fabbrica che da ormai 
1S atorni è autogestita dagli 
operai. La posizione sindacale 
è chiara: rientro in fabbrica 
dei lavoratori seconda la tur
nazione di cassa integrazione 
su 400 posti di lavoro e subito 
dopo ripristino delle condizioni 
di normalità nel funzionamento 
degli impianti (doM'approwi-
gìanamento delle materie pri
me al raggiungimento dei li
velli produttivi standard), in
fine una disponibilità piena ad 
affrontare la discussione sui 

temi dell'organizzazione del 
lavoro. Con un rifiuto, preciso: 
quello del ricorso alla cassa 
integrazione a zero ore, « che 
significherebbe — carne ha 
detto ti segretario provinciale 
della Fulc, Bruno Lattami — 
definire un'area di lavoratori 
comunque destinati al licen
ziamento». 

Su cosa si è arrestata la 
trattativa? La Montefibre ha 
accettato questo principio del
la rotazione ma si è impunta
ta su una posizione inaccetta
bile: pretenderebbe di imporre 
un provvedimento in cui il nu
mero dei lavoratori colpiti dal
le lettere di sospensione (cioè 
i 630 che hanno ricevuto le 
comunicazioni delle zero ore) 
corrisponderebbe al numera 
degli operai coinvolti nella 
cassa integrazione. La società 
ha quindi palesemente dimo
strato di non voler recedere 
dal suo proposito di instaura
re attraverso questi provve
dimenti, l'organizzazione del 
lavoro a lei più congeniale, 
vale a dire quella che forte
mente appesantisce i carichi 
di lavoro. Con quale disponi
bilità? Solo quelle di consen
tire al massimo « qualche cor
rezione marginale a quei nu
meri ». decisi unilateralmente. 

A questa nuova durezza del
ta società, i lavoratori nanna 
risposto con t'avvio delle ope
razioni necessarie per la fer
mata graduale degli impianti, 
tale da consentire la fermata 
della centrale termoelettrica 
in condizioni di sicurezza. Que
sta decisione, la cui gravità è 
evidente, si è resa necessaria 
per U basso livello delle scor
te di materie prime e in pri
mo luogo della nafta, che 
Montefibre, da quando è scat
tata Yautogestione, non fa più 

arrivare in fàbbrica.. 
Queste operazioni dovrebbe-

, ro portare alla fermata totale 
nella serata di domenica o 
nella mattinata di lunedì con 
la conseguente occupazione 
dello stabilimento. 

Ma qual è nella sostanza 2 
significato di questa che non 
si può non definire nuova pro
vocazione della Montefibre? 
e La società delle fibre ha 
manifestato in questo modo — 
afferma Bruno Lattami — la 
natura nettamente politica del
l'attacco che viene condotto 
nei confronti del lavoratori di 
Pallanza e del sindacato, in 
quanto essa è disposta, pur di 
riuscire a liquidare i livelli di 
contrattazione operaia, a per
correre avventure molto peri
colose in termini di politica 
industriale e gestione finanzia

ria. Avventure che potrebbero 
mettere in drammatiche diffi
coltà l'intero gruppo e in pri
mo luogo tutte quelle fabbri
che direttamente collegate con 
Pallanza: vale a dire Vercel
li, Chatillon. Ivrea, • Novara, 
Villadossola ». 

Come risponde il movimento 
sindacale a questo disegno? 
Estendendo la lotta a tutto U 
territorio piemontese e valdo
stano, coordinando gli inter
venti di tutti i lavoratori del 
gruppo Montedison 

Il compagno Lucio Libertini 
ha incontrato i lavoratori del
la Montefibre di Pallanza e 
partecipato ad assemblee ope
raie. e L'assurda intransigen
za della Montefibre. che gioca 
al tanto peggio tanto meglio 
— ha detto — ha creato non 
solo a Pallanza ma in tutto 

il Piemonte una situazione 
drammatica in quanto si va 
verso la sospensione del lavo
ro di oltre 4 mila operai e im
piegati e a rischi gravi per gli 
impianti. I parlamentari co
munisti — ha aggiunto Liber
tini — per far fronte a questa 
situazione hanno chiesto al 
prefetto di Novara di garan
tire in ogni modo i riforni
menti di nafta essenziali per 
evitare " rischi seri agli im
pianti. Hanno anche deciso di 
intervenire con urgenza in 
parlamento e presso il gover
no perché siano prese le misu
re adeguate per obbligare la 
Montefibre a quella seria trat
tativa che finora essa ha elu
so in ogni modo e con ogni 
sotterfugio». 

Marco Travaglini 

I partiti sardi: 
il nodo Sir resta 
ancora da sdogliere 

Deficit ìnps: nell'80 
oltre 10 mila miliardi 

ROMA — Alla fine dell'80 U deficit patrimo
niale complessivo dell'INPS sarà di 10.377 mi
liardi, mentre il disavanzo finanziario rag 
giungerà i 4507 miliardi 

Queste cifre sono contenute. nel bilancio 
preventivo approvato dal consiglio di am
ministrazione dell'istituto previdenziale. D 
movimento complessivo del bilancio previ
sionale, tra entrate e uscite, sarà di 69.093 
miliardi. La fonte principale delle entrate 
è rappresentata da quella contributiva (qua
si 26 mila miliardi) che ha avuto un incre
mento del 133%- Dal bilancio si apprende 
anche che neÌT8C ci saranno oltre 12 milioni 
di pensionati in Italia. 

Sotto l'aspetto economico risulta attiva so
lo la cassa unica per gli assegni familiari 
(+2964 miliardi) mentre si aggrava 11 deficit 
delle altre gestioni. Quella del fondo lavo
ratori dipendenti tocca 12173 miliardi. la ge
stione del coldirettl I 2788 miliardi, per gli 
artigiani slamo a 225 miliardi, per 1 commer
cianti 175 miliardi. TI disavanzo della cassa 
integrazióne guadagni sarà di 410 miliardi. 

La nuova segreterìa 
al direttivo FlOM 

ROMA — n comitato direttivo della FIOM-
CGIL ha preso atto dell'uscita dei tre segre
tari nazionali Airoldi. Morra e Sabattini ed 
ha assunto la proposta formulata dalla se
greteria FIOM per le sostituzioni. Nuovi se
gretari nazionali saranno Rinaldinl (settore 
auto). Agostini (FIOM Veneto) e Borghesi 
(Camera del lavoro di Brescia ed ex FIOM). 
Si tratta di sindacalisti già appartenenti al
la FIOM: una scelta, dunque — si osserva — 
che rappresenta un elemento di continuità, 
Per quanto riguarda, invece. I problemi di 
stabilità interna, soprattutto dopo le polemi
che che hanno accompagnato il cambio di 
vertice, questi saranno «garantiti» da Pio 
Galli, che è alla guida della FIOM dal mag
gio 1977. Unico problema rimasto ancora 
senza soluzione è la destinazione di Claudio 
Sabattini: l'alternativa è tra la CGIL Cala
bre (ma non come segretario generale, ca
rica attualmente affidata ad un socialista) 
e una sede FIOM regionale. Airoldi andrà a 
dirigere la FIOM milanese, mentre Morra 
avrà un incarico di partito in Campania. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il nodo della 
Sir-Rumìanca non e sciolto, 
neanche dopo la decisione del
la Cariplo di partecipare al 
consorzio bancario, conferma
ta ieri dalla cotamissione cen
trale della Cassa. Non si ve
de ancora nessuna schiarita, 
soprattutto a causa della man
canza dì iniziativa del gover
no. A queste conclusioni sono 
pervenuti ieri i segretari dei 
partiti autonomisti, i capi
gruppo del Consiglio regiona
le, i dirigenti della Federa
zione sindacale unitaria, t 
rappresentanti della Fulc e 
della giunta sarda. 

Il vertice Regione-partiti-
sindacati ha rivolto un appel
lo ai responsabili degli enti 
locali, ai lavoratori ed alle 
popolazioni della Sardegna per 
una mobilitazione straordina
ria intesa a fare opera di pres
sione sul governo perché pro
ceda, con i fatti e non solo 
con le parole, al salvataggio 
ed al risanamento dell'indu
stria chimica isolana. Appun
to per raggiungere in tempi 
brevi questo obiettivo, la ses
sione straordinaria permanen
te del Consiglio regionale. 
aperta da otto giorni dietro 
richiesta del PCI. non verri 
chiusa. I lavori riprenderan
no il 27 dicembre per defini
re net dettagli le iniziative già 
assunte nel eorso della seduta 
di ieri. Rimane confermata 
l'assemblea degli eletti (non 
solo i sindaci, ma anche gli 
amministratori provinciali e 
comprensoriali. i parlamentari 
nazionali e tutti i consiglieri 
regionali) convocata per il 28 
dicembre al salone dei Con» 
gressi della Fiera campionaria 
di Cagliari. 

Una grossa mobilitazione è 
annunciata a livello locale, con 

la convocazione dei consigli 
comunali aperti alla partecipa
zione dei lavoratori e dei cit
tadini. Infine, ai primi di gen
naio, sindaci, presidenti del
le amministrazioni provinciali 
e comprensoriali, consiglieri 
regionali, esponenti sindacali 
e politici, rappresentanti del
le forze sociali e delle asso
ciazioni culturali, nonché rap
presentanti dei giovani e dei 
contadini e dei pastori, da
ranno vita ad una manifesta
zione a Roma per imporre 
all'attenzione . dell * opinione 
pubblica nazionale il dramma 
che sta vivendo la Sardegna, 
minacciata da una vera « ca
tastrofe economica ». 

«II PCI — ha dichiarato il 
segretario regionale del par
tito, compagno Gavino An-
gius. al termine della riunione 
che ha lanciato la mobilita
zione permanente — chiama la 
classe operata e te popola
zioni sarde ad impegnarsi in 
questa battaglia per la salvez
za e il rilancio dei compartì 
chimici e dell'intero comples
so industriale italiano. Si trat
ta di nna battaglia decisiva 
per la rinascita della Sarde
gna ». 

a-1 tempi sono stretti e bi
sogna intervenire subito. Le 
decisioni annunciate dalla Ca
riplo. limitate all'impegno per 
37 miliardi, a giudizio del go
verno consentono l'aumento 
del capitale azionario, ma — 
ha detto Angina. — secondo te 
nostre valutazioni, confortate 
dalle stime dei tecnici della 
Sir-Rnmianca e dei sindacati, 
possono garantire soltanto per 
pochi giorni l'attività produt
tiva ». 
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L'autonomo ci ripensa: treni difficili a gennaio 
Dal 3 al 5 partenze ritardate di un'ora - Le tratt ative per la riforma - Accordo per i traghetti FS 

ROMA — Ammettiamo di es
sere stati, Ieri, troppo otti
misti scrivendo che avremmo 
avuto ' feste di fine d'anno 
senza scioperi net trasporti, o 
per lo meno in quei settori 
che avrebbero potuto deter
minare gravi disagi per 1 
viaggiatori. E aggiungevamo 
che quest'anno gli «autono
mi» sembravano aver rinun
ciato al loro tradizionale ap
puntamento con le agitazioni 
di fine danna Che incauti 
siamo stalli GU «autonomi» 
della Flsafs-Cisal non hanno 
Untato a farsi vivi e a ri
mettere le cose al loro giusto 
posto Le tradizioni e gli ap
puntamenti stagionali vanno 
rispettati. 

D copione è quello solito e 
gli obiettivi pure. Cosi, dalle 
ore « zero » del 3 gennaio, al
la mezzanotte del 5 — è 
questa la decisione della se
greteria dell'organizzazione 
autonoma dei ferrovieri — il 
personale di macchina e 
viaggiante dovrà ritardare la 
partenza del treni di un'ora 
alla suzione di origine e ad 
ogni cambio di equipaggio. 

Ciò che questa forma di lotta 
si prefigge di realizzare, co
me l'esperienza di analoghe 
agitazioni ha dimostrato, è 
disarticolare U servizio, ren
dere «guanto più disagevole e 
esasperante U viaggio in tre
no, Per 11 personale amml-
nistralvo. dei depositi e degli 
Impianti fissi l'astensione dal 
lavoro — dice la Fisafs — 
sarà di tre ore a fine turno 
11 3 gennaio. 

La Fisafs motiva U «tre 
giorni» di agitazioni a sin
ghiozzo con la mancato solu
zione del problemi aperti per 
Il personale viaggiante e di 
macchina delle FS. Non c'è 
dubbio, sono esigenze reali e 
le trattative per la definizio
ne della vertenza non proce
dono certamente con quella 
speditezza che sarebbe augu
rabile e necessaria, ma fran-
caroenU ci rimane difficile 
capire quale logica, se una 
logica c'è, sorregge le Inizia
tive della Fisafs. di quella 
organizzazione, per intender
ci, che appena una decina di 
giorni addietro ha sospeso u-
no sciopero nazionale di 24 

ore perchè paga di aver rice- i 
vuto dall'azienda assicurazio
ni sulle ^agevolazioni di 
viaggio per i familiari dei 
ferrovieri. 

Mentre i dirigenti della Fi
safs mettevano insieme 11 lo
ro «pacchetto» di agitazioni 
per ben Incominciare il 1960. 
a palazzo Vidoni, sede del 
ministero della Funzione 
pubblica, sindacati unitari e 
governo cominciavano a met
tere a punto. In un serrato 
confronto, i primi dementi 
del progetto di riforma delle 
ferrovie. Si sono affronUtl 1 
primi quattro punti del do
cumento del 13 dicembre. 
Non su tutto è sUto possibi
le raggiungere una intesa, ma 
diversi aspetti non ancora 
quelli fondamentali, della ri
forma delle ferrovie sono 
sUtl definiti, 

Innanzitutto, U « Individua
zione del ruolo specifico del
le ferrovie». Nessun dubbio 
che esso debba essere «fina
lizzato alla acquisizione di 
maggiori quote di traffico 
merci e viaggiatori ». ma, si è 
precisato, attraverso anche 

una sua integrazione con al
tri mezzi di trasporto, nel 
quadro di un coordinamento 
di tutti i modi e muovendosi 
nella direzione di una rifor
ma generale del nostro si
stema dei trasporti. 

Per quanto rituarda «l'ob
bligo di servizio pubblico» 
delle ferrovie, si sono Indivi
duati alcuni punti fermi co
me: trasparenza nei bilanci e 
nella gestione, ruolo e ge
stione dell* rete secondarla, 
bacini di traffico, capaclU 
promozionali dell'azienda, 
compensazioni derivanti dal 
carattere sociale del servizio. 

Nessuna dlfficolU si è in
contrate sulla esclusione, in 
qualità di presidente, del mi
nistro del Trasporti o di un 
suo delegato, dal Consiglio di 
amministrazione. Non si è 
potuta Invece definire la par
te relativa ai poteri di Indi
rizzo, coordinamento e vigi
lanza del ministra Ciò per 
una serie dj proposte del go
verno tendenti ad affermare 
poteri di Intervento e di 
controllo ministeriale che 
hanno Incontrato l'opposizio

ne dei sindacati. 
Ieri, Infine, si è finalmente 

conclusa la vertenza del ma
rittimi (personale di albergo 
e mensa) Imbarcati sui tra
ghetti delle FS in servizio fra 
Civiuveccnia e la Sardegna. 
n periodo d'imbarco, anche 
con una diversa organizza
zione del lavoro, è stato ri
dotto di 4 giorni al mese, con 
l'impegno a trature ancora 
per l'eventuale riduzione di 
un'altra giornata. 

Nessuna schiarita. Invece, 
per altre tre vertenze che 
interessano 1 lavoratori dei 
trasporti. I marittimi conti
nuano gli scioperi articolati 
per II passaggio della previ
denza marinara all'INPS; gli 
autoferrotranvieri si aster
ranno dal lavoro, tre ore a 
fine turno, il 4 gennaio per 
sollecitare la stesura del 
contratto; 1 dipendenti delle 
autostrade scioperano, 1 tur
nisti 4 ore il 23 e 28 dicem
bre, gli altri rintera gior
nate del 28. per il contratto. 
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L'Inea serve a Marcora 
o alla programmazione? 

ROMA — L'INEA, Istituto nazionale di economia agraria, 
è privo degli organi dirigenti da ormai quattro anni. Nel 
1975 fu imposte una gestione commissariale, che ha provo
cato (nonostante le capacità e l'Impegno del commissario 
il prof. Barbero, socialista) un clima negativo di provviso
rietà, di Incertezza e di gravi limitazioni della autonomia 
dell'ente. La circostanza è Unto più grave se si considera 
che la politica di programmazione in agricoltura avrebbe 
bisogno di questo istituto e della sua azione nel campo 
della attlviU di ricerca economica e sociale. Non solo si 
perpetua una gestione commissariale, che tuttavia non ha 
impedito la nomina di un direttore molto vicino agli ambienti 
della Confagricoltura e della destra democristiana (onJe 
Mazzetta), ma si tenta di snaturare le funzioni dell'ente 
e di trasformarlo in una sorta di agenzia ministeriale per 
il coordinamento delle rilevazioni contabili, che peraltro 
sono di competenza regionale. 

Le responsabilità di Marcora in proposito sono gravi 
ed evidenti. LINEA, che anche nei periodi più bui del 
fascismo era riuscito a mantenere un buon livello di dignità 
scientifica, è stato ora condannato dal potere democristiano 
in condizioni degradanti. 

Una chiara Indicazione a favore della sua ristrutturazione 
su basi nuove e del recupero delle notevoli energie tuttora 
esistenti anche se a lungo mortificate, è stata avansaU 
dal comunisti 

In proposito 11 compagno sen. Gaetano Di Marino, respon
sabile della sezione agraria, ha presentato nel giorni scorsi 
una Interrogazione scritta al ministro Marcora per sapere 
quali sono i suoi orientamenti e per ribadire l'esigenza 
che l'Istituto deve essere collegato. In modo funzionale, con 
gli organi della programmazione in agricoltura (CIPAA) 

Calcoli 
soltanto 
approssimativi 

Ho lavorato 24 anni in 
una industria pagando I 
contributi all'INPS. Da 13 
anni lavoro presso un ente 

fiubbllco e vorrei fare la 
scrizione e il ricongiungi

mento nella CPDEL. Ora 
chiedo: 

1) dato che il periodo 
di contribuzione all'INPS 
è molto alto (24 anni), mi 
conviene agli effetti pre
videnziali fare il passag
gio alla CPDEL?; 

2) se chiedessi l'iscri
zione e il ricongiungimen
to alla CPDEL potrei rifiu
tare l'iscrizione qualora ri
tenessi troppo onerosa la 
somma di eventuali rim
borsi?; 

3) potresti farmi, gros
so modo, i conteggi con i 
dati che vi ho fornito?: 

ho prestato servizio 
militare per circa 15 mesi 
di cui 11 nella RSI. Viene 
valutato tale ultimo pe
riodo agli effetti pensio
nistici? 

ALDO RONDANINA 
Roma 

Effettivamente il tuo ca
so richiede una accurata 
analisi che noi possiamo 
offrirti soltanto in via di 
approssimazione dal mo-

. mento che i colcoli per 
definire conveniente l'ope
razione del trasferimento 
dei contributi tengono con
to di vari fattori tuoi per
sonali che noi non cono
sciamo. 

Possiamo comunque an
ticiparti che la somma che 
dovrai pagare per la ri
congiunzione nella CPDEL 
sarà molto elevata, dato 
che trasferiresti la bellez
za di 24 anni di contributi 
INPS. L'unica via per sa-

S ere se conviene o meno 
i ricongiunzione è quel

la di farne domanda. In 
tal modo la CPDEL ti do 
vrà comunicare l'ammon
tare della somma che do
vrai pagare e se non ti 
conviene, ti potrai tran
quillamente «ritirare» non 
versando alcun soldo. 

Ricorda che i contributi 
INPS. se non li trasferisci, 
ti danno diritto, quando 
avrai 60 arinl, a una pen
sione che a queir epoca sa
rà senz'altro pari al trat
tamento minimo. Cono
scendo già questo valore, 
ti sarà, più facile decidere 
in merito al trasferimento. 

"' Per quanto concerne 
l'accredito figurativo dèi 
contributi per servizio mi
litare. precisiamo che esso 
non è attuato per i periodi 
del servizio svolto sotto la 
repubblica di Salò. 

E' competente 
il Tesoro 
di Firenze 

Nel marzo del" 1978 chie
si un vostro Interessamen
to presso la CPDEL per 
la risoluzione della mia 
pratica di pensione che si 
trascinava dal 1972. Nella 
risposta da voi celermente 
datami attraverso « pasta 
pensioni» mi assicuraste 
che la pratica era alla 
vigilia della conclusione ed 
infatti il ministero del Te
soro — Direzione generale 
degli Istituti di previden
za — 11 12 dicembre 1978 
mi inviò copia della deli
bera con l'importo del mio 
nuovo trattamento rillqui-

. > dato ai sensi della Ieege 
n. 336. Dal Comune di Em
poli. ove mi notificarono 

, tale delibera, mi fu detto 
che entrò cinque o sei 

: mesi avrei avuto tutto. Ne 
sono passati più di dieci 
e tutto tace. 

RFTJZO SCARPELLI 
.. Empoli (Firenze) 

La pensione di cui tu at
tualmente godi è stata già 
rìliquidata per la valuta
zione dei benefici di cui 
agli articoli l e i della 
legge n. 336 del 24 mag
gio 1970. I nuovi atti di 
conferimento e di paga
mento della tua pensione, 
cosi rìliquidata, sono stati 
spediti fin dal 19 aprile 
1979 dal ministero del Te
soro al Comune di Empoli 
e alla Direzione provincia
le del Tesoro di Firenze 
ove è opportuno che tu ti 
rivolga per ottenere quan
to a te dovuto. 

Avete ricevuto 
quanto 
vi spetta? 

VI trasmetto copia del
la lettera inviata dalla Fe
derazione lavoratori enti 
locali e Sanità di Pesaro al 
direttore generale del-
11NADEL in Roma, nella 
quale viene evidenziato 
che il sottoscritta andato 
in pensione il 1. gennaio 
1978 è ancora In attesa 
della riliquidazione della 
buona uscita 

GIACINTO GENNARI 
Pesaro 

La tua pratica, non sap
piamo per quale motivo 
(forte era fuori postoli, è 
stata trovata a distanza di 
alcuni mesi dalla nostra 
richiesta. Ci t stato, in
fatti, comunicato che la 
tua indennità di fine ser
vizio è stata riliquidata e 
fin dal 22-8-1979 la rela
tiva pratica t stata tra
smessa in ragioneria per 

l'emissione del mandato. 
Riteniamo che a quest'ora 
hai già incassato ogni tua 
spettanza. Nel caso con
trario riscrivici. 

» • • 

Nell'agosto 1977 presen
tai domanda di supple
mento di pensione. Nel 
primi di aprile 1979 ho ri
cevuto dalla sede del
l'INPS di Cosenza un cer
tificato di pensione con su 
scritto che fin quando non 
mi verrà rilasciato 11 li
bretto di pensione tale cer
tificato sarà valido per la 
richiesta delle prestazioni 
sanitarie. Sono trascorsi 
più di 6 mesi e il libretto 
non si vede ancora. 

CARLO SETTIMIO 
MINERVINO 

Paola (Cosenza) 

Il libretto è stato già 
fatto e ti è stato spedito 
il 29 ottobre 1979: ragion 
per 'cui riteniamo che 
quando leggerai questa no
stra risposta ne sarai già 
venuto in possesso. Ti in
formiamo. inoltre, che la 
sede dell'INPS di Cosenza 
fin dal 25 ottobre del 79 é 
in condizioni di stampare 
gli ordinativi di pagamento 
da inviare agli interessati. 

La pensione 
spedita a 
Agosta (Roma) 

Il 5 ottobre 1978 chiesi 
all'INPS di Roma che il 
pagamento della mia pen
sione (certificato numero 
94012304/10/COM) venisse 
trasferito dall'ufficio po

stale di Roma-Ostiense alla 
Banca «Monte dei Paschi 
di Siena ». agenzia n. 6. In 
via Ostiense. Dalla rata di 
giugno 1979 fino ad oggi 
non è pervenuto il paga
mento della mia pensione 
né all'ufficio postale né 
alla banca. 

M. LAURA LOMBARDI 
Roma 

Ecco cos'è successo: al
l'INPS ci hanno detto che 
la tua pensione risulta in 
pagamento all'ufficio po
stale di Agosta (Roma) 
ove è opportuno che ti 
rechi per incassare le rate 
che finora non hai riscos
so. Il trasferimento che tu 
dici di aver chiesto al
l'INPS fin dall'ottobre *78. 
secondo quanto asserisce 
l'INPS stessot dovresti ri
chiederlo in febbraio al
l'ufficio postale di Agosta. 
Ti consigliamo di recarti 
subito al predetto ufficio 
postale prima che restitui
sca il mandato aWINPS, 
altrimenti resterai senza 
pensione per svariati altri 
mesi. Non ci è stato pos
sibile sapere per quale mo
tivo la tua pensione è sta
ta inviata ad un ufficio 
postale da te neppure no
minato. Che non si tratti 
di un errore materiale del
l'INPS? 

Messa in 
liquidazione 
la buona uscita 

Sono un ex dipendente 
comunale collocato a ripo
so ri-1-1978, in base alla 
legge n. 336 in favore de
gli ex combattenti con più 
di 30 anni di servizio. 
L'll-2-1978 ho inoltrato do
manda allTNADEL per la 
liquidazione del premio di 
fine servizio. Sono pas
sati quasi due anni e non 
ho visto ancora niente. 

CRISTOFORO PICA 
Montresta (Nuoro) 

La tua pratica era fer
ma perché VINADEL at
tendeva di conoscere gli 
emolumenti da te percepiti 
nei due anni precedenti 
rultimo servizio, in questi 
giorni ha ricevuto le noti
zie richieste ed ha mes
so subito in liquidazione 
la tua buona uscita. 

Ci riscrìva con 
le generalità 
complete 

Il 1. gennaio 1977 dopo 
la morte di mio marito, 
avvenuta mentre prestava 
servizio come autista, ho 
fatto domanda per otte
nere la pensione privile
giata in quanto mio mari
to era in servizio da soli 
12 anni e 11 decesso si era 
verificato durante le ore 
di lavoro. Dal gennaio "77. 
epoca della disgrazia, ho 
avuto solo qualche sussidio 
di importo inferiore a lire 
100,000 mensili. 

LTDTA MARCHEGIANT 
Marmore (Terni) 

Gentile lettrice, non pos
siamo purtroppo far nien
te per lei perché non ci 
sono stati comunicati i da
ti essenziali per compren
dere e rintracciare la sua 
pratica. Perciò lei può ri
scriverci chiarendo olt'e 
atte sue esatte generalità 
con luogo e data di nascita 
anche quelle del suo de
funto marito. E" necessa
rio. inoltre, che ci dica 
dove suo marito lavorava 
aWatto del decesso e a 
anale ente e orando è sta
ta presentata la domanda 
di venrteme di riversihtlttà 
o di altra prestazione, 

a cura di F. Vitenf 


